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S T A T U T O 
 

DEL COMUNE DI FONTANETTO PO 
 

 
 
 
 

TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI 

 
 
 
 

Articolo 1 
 

Comune di Fontanetto Po 
 

1. Il Comune di Fontanetto Po è Ente autonomo nell' ambito dei principi fissati 
alle leggi generali della Repubblica e dal presente  statuto. 
2. Esercita funzioni proprie e le funzioni attribui te o delegate dalle leggi 
statali e regionali 
 
 
 

Articolo 2 
 

Territorio e sede comunale 
 
1. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 23, 28 confinante con i Comuni di 
Crescentino - Livorno Ferraris - Trino  e Palazzolo  Vercellese, in provincia di 
Vercelli; Gabiano e Moncestino, in provincia di Ale ssandria. 
2. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. 
In casi del tutto eccezionali e per particolari esi genze, il Consiglio può 
riunirsi anche il luoghi diversi dalla propria sede .                                                                   
3. Capoluogo del Comune è l'abitato in cui si trova  la sede Comunale. 
 
 
 

Articolo 3 
 

Gonfalone e stemma 
 

1. Il Comune ha un proprio gonfalone e un proprio s temma, adottati con 
deliberazione del Consiglio comunale. 
2. L'uso e la riproduzione sono consentiti esclusiv amente previa autorizzazione. 
 
 
 
 

Articolo 4 
 

Finalità 
 
1. Il Comune rappresenta e cura unitariamente gli i nteressi della propria 
comunità, ne promuove lo sviluppo ed il progresso c ivile, sociale ed economico e 
garantisce la partecipazione dei cittadini, singoli  o associati, alle scelte 
politiche della comunità. 
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Articolo 5 

 
Tutela della salute 

 
1. Il Comune concorre a garantire, nell'ambito dell e sue competenze, il diritto 
alla salute e attua idonei strumenti per renderlo e ffettivo. 
2. Opera per l'attuazione di un efficiente servizio  di assistenza sociale, con 
speciale riferimento agli anziani, ai minori,agli i nabili ed invalidi. 
 
 
 
 

Articolo 6 
 

Tutela del patrimonio naturale, storico e artistico  
 
1. Il Comune adotta le misure necessarie a conserva re e difendere l'ambiente, 
attuando piani per la difesa del suolo e del sottos uolo e per eliminare le cause 
di inquinamento atmosferico, acustico e delle acque . 
2. Tutela il patrimonio storico, artistico e archeo logico, garantendone il 
godimento da parte della collettività. 
3. Promuove lo sviluppo delle risorse naturali, amb ientali,storiche e artistiche 
presenti nel proprio territorio per garantire alla collettività una migliore 
qualità della vita. 
 
 
 

Articolo 7 
 

Promozione dei beni culturali, dello sport e del te mpo libero 
 

1. Il Comune promuove lo sviluppo del patrimonio cu lturale, anche nelle sue 
espressioni di lingua, di costume e di tradizioni l ocali. 
2. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico e la promozione del turismo. 
 
 
 

Articolo 8 
 

Assetto ed utilizzazione del territorio 
 
1. Il Comune promuove ed attua un organico assetto del territorio, nel quadro di 
un programmato sviluppo degli insediamenti umani, d elle infrastrutture sociali e 
degli impianti produttivi, turistici e commerciali.  
2. Realizza piani di sviluppo dell'edilizia residen ziale pubblica, al fine di 
assicurare il diritto all'abitazione. 
3. Predispone la realizzazione di opere di urbanizz azione primaria e secondaria, 
secondo le esigenze e le priorità definite dai prog rammi di sviluppo. 
4. Attua un sistema coordinato di traffico e di cir colazione,adeguato ai 
fabbisogni di mobilità della popolazione residente e fluttuante, con particolare 
riguardo alle esigenze lavorative,scolastiche e tur istiche. 
5. Predispone idonei strumenti di pronto intervento , da prestare al verificarsi 
di pubbliche calamità. 
6. Il Sindaco esercita il controllo e la vigilanza urbanistica ed edilizia e ne 
sanziona le violazioni, con gli strumenti predispos ti dalle leggi statali e 
regionali. 
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Articolo 9 
 

Sviluppo economico 
 
1. Il Comune promuove la funzione sociale dell'iniz iativa economica pubblica e 
privata anche attraverso lo sviluppo di forme di as sociazionismo economico e di 
cooperazione. 
 
 
 

Articolo 10 
 

Programmazione economico-sociale e territoriale  
 
1. In conformità a quanto disposto dall'art.3, comm i 5, 6, 7 ed 8, della legge 8 
giugno 1990, n.142, il Comune realizza le proprie f inalità adottando il metodo e 
gli strumenti della programmazione. 
2. Al fine di concorrere alla determinazione degli obiettivi dei piani e 
programmi dello Stato e della Regione, il Comune pu ò avvalersi dell'apporto dei 
sindacati, delle formazioni sociali, economiche e c ulturali operanti nel suo 
territorio. 
 
 
 

Articolo 11 
 

Partecipazione, decentramento, cooperazione 
 
1. Il Comune realizza la propria autonomia assicura ndo la effettiva 
partecipazione di tutti i cittadini all'attività po litica ed amministrativa 
dell'Ente, secondo i principi stabiliti dall'artico lo 3 della Costituzione e 
dall'art.6 della legge 8.6.1990, n.142. 
2. Riconosce che presupposto della partecipazione è  l'informazione sui 
programmi, sulle decisioni e sui provvedimenti comu nali e cura, a tal fine, 
l'istituzione di mezzi e strumenti idonei. 
3. Il Comune, per favorire un efficiente esercizio dei servizi comunali, può 
attuare idonee forme di cooperazione con altri Comu ni e con la Provincia. 
4. Il Comune adotta tutti gli atti necessari per pr omuovere la pari opportunita' 
tra uomo e donna ai sensi della L. 10.04.1991,n° 12 5 e promuove la presenza di 
entrambi i sessi nella Giunta Comunale, nei propri organi collegiali e negli 
organi collegiali di Enti e Istituzioni da esso dip endenti. 
 
 
 

Articolo 12 
 

Servizi pubblici 
 
1. Il Comune, per la gestione dei servizi che per l a loro natura e dimensione 
non possono essere esercitati direttamente, può dis porre: 
a) la costituzione di aziende speciali; 
b) la partecipazione a consorzi od a società per az ioni a prevalente capitale 
pubblico; 
c) la stipulazione di apposita convenzione con altr i Comuni interessati alla 
gestione del servizio; 
d) la concessione a terzi; 
e) apposita istituzione per l'esercizio di servizi sociali, non aventi rilevanza 
imprenditoriale. 
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TITOLO II 
L'ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE 

 
 

CAPO I 
I CONSIGLIERI COMUNALI 

 
 

Articolo 13 
 

Il consigliere comunale 
 

1. Ciascun consigliere comunale rappresenta l'inter o Comune,senza vincolo di 
mandato e non può essere chiamato a rispondere per le opinioni espresse e per i 
voti dati nell'esercizio delle sue funzioni. 
2. L'entità ed i tipi di indennità spettanti a cias cun consigliere, a seconda 
delle proprie funzioni ed attività, sono stabiliti dalla legge. 
3. Il Comune assicura l'assistenza in sede processu ale ai consiglieri, agli 
assessori e al Sindaco che si trovino implicati in conseguenza di fatti ed atti 
compiuti nell'esclusivo interesse dell'ente, connes si all'espletamento delle 
loro funzioni, in procedimenti di responsabilità ci vile e penale, in ogni stato 
o grado di giudizio, purchè non ci sia conflitto di  interesse con l'ente. 
Spetta al Consiglio comunale la valutazione dell'es istenza delle condizioni 
indicate dal presente comma. 
 
 
 

Articolo 14 
 

Doveri del consigliere 
 
 
1. I consiglieri comunali hanno il dovere di interv enire alle sedute del 
Consiglio comunale e di partecipare ai lavori delle  Commissioni consiliari delle 
quali fanno parte. 
2. I consiglieri comunali che, senza giustificato m otivo, non intervengono a 3 
sedute consecutive del Consiglio sono dichiarati de caduti. 
3. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comunal e, d'ufficio o su istanza di 
qualunque elettore del Comune, dopo decorso il term ine di dieci giorni dalla 
notificazione all'interessato della proposta di dec adenza. 
 
 

Articolo 15 
 

Poteri del consigliere 
 
1. Il consigliere esercita il diritto d'iniziativa deliberativa per tutti gli 
atti di competenza del Consiglio comunale e può for mulare interrogazioni, 
interpellanze e mozioni. 
2. Ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune e  delle aziende ed enti da 
esso dipendenti tutte le notizie ed informazioni ut ili all'espletamento del 
mandato. 
3. Le forme ed i modi per l'esercizio di tali dirit ti sono disciplinati dal 
regolamento. 
4. E' tenuto al segreto d'ufficio, nei casi specifi camente determinati dalla 
legge. 
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Articolo 16 
 

Dimissioni del consigliere 
 
1. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono p resentate dal Consigliere 
medesimo al Sindaco. Esse sono irrevocabili, non ne cessitano di presa d'atto e 
diventano efficaci una volta adottata dal Consiglio  la relativa surrogazione che 
deve avvenire entro 20 gg. dalla data di presentazi one delle dimissioni. 
 
 
 

Articolo 17 
 

Consigliere anziano 
 
 
1. E' consigliere colui che ha ottenuto la maggiore  cifra individuale ai sensi 
dell'art.72 4° comma T.U. delle leggi per le compos izione e l'elezione degli 
organi delle Amministrazioni Comunali, approvato co n D.P.R. 16.05.1960, n°570 
con esclusione del Sindaco neo eletto ed i candidat i alla carica di Sindaco. 
 
 
 

Articolo 18 
 

Gruppi consiliari 
 
1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, sec ondo quanto previsto nel 
regolamento e ne danno comunicazione al segretario comunale. Qualora non si 
eserciti tale facoltà o nelle more della designazio ne, i capigruppo sono 
individuati nei consiglieri, non componenti la giun ta, che abbiano riportato il 
maggior numero di voti per quanto riguarda la lista  di maggioranza ed ai 
Consiglieri candidati alla carica di Sindaco per qu anto riguarda i gruppi di 
minoranza, in mancanza di questi il Consigliere del le liste collegate che ha 
ottenuto piu' voti. 
2. Il regolamento può prevedere la conferenza dei c apigruppo e le relative 
attribuzioni. 
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CAPO II 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 
 

Articolo 19 
 

Il Consiglio comunale. Poteri 
 
1. Il Consiglio comunale rappresenta la collettivit à comunale, determina 
l'indirizzo politico, sociale ed economico del Comu ne e ne controlla 
l'attuazione. 
2. Adempie alle funzioni specificamente demandategl i dalle leggi statali e 
regionali e dal presente Statuto. 
3. L'esercizio delle potestà e delle funzioni consi liari non può essere 
delegato. 
 
 
 

Articolo 20 
 

Prima seduta 
 
1. La prima seduta del Consiglio comunale deve esse re convocata entro il termine 
perentorio di 10 giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il termine di 
10 giorni dalla convocazione. 
2. In caso di inosservanza dell'obbligo di convocaz ione provvede in via 
sostitutiva il Prefetto. 
 
 
 

Articolo 21 
 

Convocazione del Consiglio comunale 
 

1. Il Consiglio comunale è convocato dal Sindaco, c ui compete, altresì, la 
fissazione del giorno dell'adunanza. 
2. L'iniziativa della convocazione compete: 
a) al Sindaco; 
b) ad un quinto dei consiglieri assegnati. 
3. Nel caso di cui alla precedente lettera b) l'adu nanza deve essere tenuta 
entro venti giorni dalla data in cui è pervenuta la  richiesta. Trascorso il 
predetto termine senza che la riunione abbia luogo,  il Consiglio può essere 
convocato, con il consueto pre-avviso e con gli ste ssi oggetti, dal Prefetto, 
semprechè si tratti di argomenti di competenza del Consiglio comunale ai sensi 
dell'art.32, legge n.142 del 1990 e successive modi ficazioni. 
4. In caso d'urgenza la convocazione può aver luogo  con un pre-avviso di almeno 
ventiquattro ore. In questo caso ogni deliberazione  può essere differita al 
giorno seguente su richiesta della maggioranza dei consiglieri presenti. 
5. Il Consiglio comunale si riunisce, altresì, ad i niziativa 
del Prefetto, nei casi previsti dalla legge e previ a diffida. 
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Articolo 22 

 
Ordine del giorno 

 
1. L'ordine del giorno delle sedute del Consiglio c omunale è stabilito dal 
Sindaco, secondo le norme del regolamento. 
 
 
 

 
Articolo 23 

 
Consegna dell'avviso di convocazione  

 
1. L'avviso di convocazione, con allegato ordine de l giorno,deve essere 
pubblicato all'albo pretorio e notificato dal messo  comunale al domicilio dei 
consiglieri, nei seguenti termini: 
a) almeno 3 giorni prima di quello stabilito per l' adunanza, quando si tratti di 
normali convocazioni; 
b) almeno 24 ore prima dell'adunanza, per i casi d' urgenza e per gli oggetti da 
trattarsi in aggiunta ad altri già iscritti all'ord ine del giorno. 
2. Si osservano le disposizioni dell'art.155 del co dice di procedura civile. 
 
 
 

Articolo 24 
 

Numero legale per la validità delle sedute 
 
1. Il Consiglio comunale si riunisce validamente co n la presenza della metà dei 
consiglieri assegnati, salvo che sia richiesta una maggioranza speciale. 
2. Nella seduta di seconda convocazione è sufficien te, per la validità 
dell'adunanza, l'intervento di almeno quattro consi glieri. 
3. Il Consiglio non può deliberare, in seduta di se conda convocazione, su 
proposte non comprese nell'ordine del giorno della seduta di prima convocazione, 
ove non ne sia stato dato avviso nei modi e termini  stabiliti dall'articolo 
precedente e non intervenga alla seduta la metà dei  consiglieri assegnati. 
4. Non concorrono a determinare la validità dell'ad unanza: 
a) i consiglieri tenuti ad obbligatoriamente astene rsi; 
b) coloro che escono dalla sala prima della votazio ne. 
 
 
 
 

Articolo 25 
 

Numero legale per la validità delle deliberazioni 
 
1. Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la  maggioranza assoluta dei 
votanti, fatti salvi i casi in cui sia richiesta un a maggioranza qualificata. 
2. Non si computano per determinare la maggioranza dei votanti: 
a) coloro che si astengono; 
b) coloro che escono dalla sala prima della votazio ne; 
c) le schede bianche e quelle nulle. 
3. Nei casi d'urgenza le deliberazioni possono esse re dichiarate immediatamente 
eseguibili con il voto espresso della maggioranza a ssoluta dei componenti. 
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Articolo 26 

 
Pubblicità delle sedute 

 
1. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche.  
2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consi glio si riunisce in seduta 
segreta. 
 
 
 

Articolo 27 
 

Delle votazioni 
 
1. Le votazioni hanno luogo con voto palese. 
2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consi glio vota a scrutinio 
segreto. 
 
 
 

Articolo 28 
 

Commissioni consiliari 
 
1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo seno  commissioni permanenti, 
temporanee o speciali, a rappresentanza proporziona le di tutti i gruppi, 
realizzate mediante voto plurimo. 
2. Il regolamento stabilisce la loro competenza per  materia, le norme di 
funzionamento e le forme di pubblicità dei lavori. 
3. Le commissioni consiliari, nell'ambito delle mat erie di propria competenza, 
hanno diritto di ottenere dalla Giunta municipale e  dagli enti ed aziende 
dipendenti dal Comune notizie, informazioni, dati, atti, audizioni di persone, 
anche ai fini di vigilanza sull'attuazione delle de liberazioni consiliari, 
sull'Amministrazione comunale, sulla gestione del b ilancio e del patrimonio 
comunale. Non può essere opposto alle richieste del le commissioni il segreto 
d'ufficio. 
4. Le commissioni consiliari hanno facoltà di chied ere l'intervento alle proprie 
riunioni del Sindaco e degli assessori, dei titolar i degli uffici comunali e 
degli enti ed aziende dipendenti. 
5. Il Sindaco e gli assessori hanno diritto di part ecipare ai lavori delle 
commissioni, senza diritto di voto. 
6. Alle commissioni consiliari non possono essere a ttribuiti poteri 
deliberativi. 
 
 
 
 

Articolo 29 
 

Regolamento interno 
 
1. Le norme relative all'organizzazione ed al funzi onamento del Consiglio 
comunale, nelle materie di cui al Capo I e al Capo II del presente Titolo, sono 
contenute in un regolamento approvato a maggioranza  assoluta dei consiglieri 
assegnati al Comune. 
2. La stessa maggioranza è richiesta per le modific azioni del regolamento. 
 
 
 
 
 
 

 



  

 
                                                                                                         

9 

 
 

CAPO III 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 
 

Sezione I 
ELEZIONE - DURATA IN CARICA - REVOCA 

 
 
 
 

Articolo 30 
 

Composizione della Giunta comunale 
 
1. La Giunta comunale si compone del Sindaco, che l a presiede e fino a numero 
quattro assessori di nomina e a discrezione del Sin daco. 
2. la Giunta collabora con il Sindaco nell’Amminist razione del Comune ed opera 
attraverso deliberazioni collegiali. 
3. La Giunta compie gli atti di amministrazione che  non siano riservati dalla 
legge al Consiglio e che non rientrino nelle compet enze, previste dalle leggi o 
dallo statuto, del Sindaco, degli organi di decentr amento, del Segretario o dei 
funzionari dirigenti; collabora con il Sindaco nell ’attuazione degli indirizzi 
generali del Consiglio; riferisce annualmente al Co nsiglio sulla propria 
attività e svolge attività propositive e di impulso  nei confronti dello stesso.  
 
 
 
 
 

Articolo 31 
 

Elezione del Sindaco e degli assessori 
 
1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio un iversale e diretto, secondo 
le disposizioni dettate dalle leggi ed è membro del  Consiglio. 
2. Il Sindaco, dopo la proclamazione degli eletti, nomina i componenti della 
Giunta tra cui il Vice Sindaco e ne dà comunicazion e al consiglio nella 1^ 
seduta alla elezione unitamente alla proposta degli  indirizzi generali di 
governo.  
3. Al fine di cui al precedente comma il Sindaco em ette apposito decreto da                                                                                                                                                                       
notificare personalmente agli interessati i quali, seduta stante lo 
controfirmano per accettazione. 
4. Possono essere nominati assessori i consiglieri comunali in carica o 
cittadini non facenti parte del Consiglio, in posse sso dei requisiti di 
compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consig liere.  
5. Chi ha ricoperto in due mandati consecutivi la c arica di assessore, non può 
essere nel mandato successivo ulteriormente nominat o assessore. 
6. Il Sindaco può revocare uno o più assessori, dan done motivata comunicazione 
al Consiglio. 
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Articolo 32 
 

Ineleggibilità ed incompatibilità alla carica di 
Sindaco e di assessore 

 
1. Le cause di ineleggibilità e di incompatibilità alla carica di Sindaco e di 
assessore sono stabilite dalla legge. 
2. Non possono contemporaneamente far parte della G iunta comunale ascendenti e 
discendenti, fratelli, affini fino al terzo grado, adottandi e adottati, marito 
e moglie. Gli stessi non possono essere nominati ra ppresentanti del Comune. 
3. Al Sindaco, nonché agli assessori e ai Consiglie ri Comunali è vietato 
ricoprire incarichi e assumere consulenze presso en ti ed istituzioni dipendenti 
o comunque sottoposti al controllo e alla vigilanza  dei relativi comuni. 
 
 
 
 
 
 

Articolo 33 
 

Durata in carica - Surrogazioni 
 
1. Il Sindaco e gli assessori rimangono in carica s ino all'insediamento dei 
successori. 
 
 
 
 

Articolo 34 
 

Revoca della Giunta comunale 
 

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della 
Giunta Comunale non comporta le dimissioni degli st essi. 
2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in c aso di approvazione di una 
mozione di sfiducia votata per appello nominale dal la maggioranza assoluta dei 
componenti il consiglio. La mozione di sfiducia dev e essere motivata e 
sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri a ssegnati e viene messa in 
discussione non prima di dieci giorni e non oltre t renta giorni dalla sua 
presentazione. Se la mozione viene approvata, si pr ocede allo scioglimento del 
consiglio e alla nomina di un commissario ai sensi delle leggi vigenti. 
 
 
 

Articolo 35 
 

Dimissioni del Sindaco 
 
1. In caso di dimissioni, impedimento permanente, r imozione, decadenza o decesso 
del Sindaco, la Giunta decade e si procede allo sci oglimento del Consiglio. Il 
Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino all’ elezione del nuovo Sindaco. 
Sino alle predette elezioni, le funzioni del Sindac o sono svolte dal 
Vicesindaco. 
2. Il Vicesindaco sostituisce il Sindaco in caso di  assenza o impedimento 
temporaneo. 
3. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano i rrevocabili e producono gli 
effetti di cui al comma 1^ trascorso il termine di 20 giorni dalla loro 
presentazione al Consiglio. 
4. Lo scioglimento del consiglio Comunale determina  in ogni caso la decadenza 
del Sindaco nonché della Giunta Comunale. 
5. L’atto di dimissioni della carica di Sindaco dev e essere presentato al 
Segretario Comunale, durante il normale orario di u fficio, che ne cura la 
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trasmissione al protocollo nella stessa giornata di  ricevimento con recapito 
immediato al vicesindaco. 
Il Vicesindaco stesso deve convocare il consiglio C omunale entro 10 giorni dalla 
data di assunzione al protocollo. Il Consiglio Comu nale prende atto e da tale 
data decorre il termine di 20 giorni necessario aff inché le dimissioni diventino 
irrevocabili. 
L’eventuale ritiro delle dimissioni, nel precedente  termine, dovrà essere 
attuato con la stessa precedente procedura. 
 
 
 
 
 

Articolo 36 
 

Decadenza dalla carica di Sindaco e di assessore 
 
1. La decadenza dalla carica di Sindaco e di assess ore avviene 
per le seguenti cause: 
a) accertamento di una causa di ineleggibilità o di  in- 
compatibilità alla carica di consigliere comunale; 
b) accertamento di una causa ostativa all'assunzion e 
della carica di Sindaco o di assessore; 
c) negli altri casi previsti dalla legge. 
2. L'assessore che non interviene a tre sedute cons ecutive del- 
la Giunta senza giustificato motivo, decade dalla c arica. 
 
 

Articolo 37 
 

Revoca degli assessori 
 
1. Il Sindaco può revocare uno o più assessori e pr ocedere alla surrogazione con 
proprio provvedimento, da notificare nei modi previ sti dall’art. 31 comma 3^, 
dandone motivata comunicazione al Consiglio. 
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SEZIONE II 
ATTRIBUZIONI - FUNZIONAMENTO 

 
 
 
 
 

Articolo 38 
 

Organizzazione della Giunta 
 
1. L'attività della Giunta comunale è collegiale. 
2. Gli assessori sono responsabili collegialmente d egli atti della Giunta. 
3. Il Sindaco può delegare con proprio provvediment o sue competenze ed 
attribuzioni ad uno  o più assessori 
4. Con le stesse modalità il Sindaco conferisce ad uno degli assessori le 
funzioni di vice-sindaco, al fine di garantire la s ostituzione del Sindaco in 
caso di sua assenza o impedimento.                                                                                                                                      
In mancanza del Sindaco o del ViceSindaco ne fa le veci l’assessore più anziano 
di età. 
5. Delle deleghe rilasciate al vicesindaco e dall’a ssessore deve essere data 
comunicazione al Consiglio ed agli organi previsti dalla legge.  
6. La Giunta può adottare un regolamento per l’eser cizio della propria attività. 
 
 
 

Articolo 39 
 

Attribuzioni della Giunta 
 
1. La Giunta comunale è l'organo esecutivo del Comu ne. 
2. Compie tutti gli atti che per legge e per il pre sente Statuto non sono 
riservati al Consiglio comunale, al Sindaco, agli o rgani di partecipazione ed 
agli organi burocratici. 
3. Riferisce al Consiglio sulla propria attività, c on apposita relazione, da 
presentarsi in sede di approvazione del bilancio co nsuntivo. 
4. Svolge attività propositiva e di impulso nei con fronti del Consiglio comunale 
e degli organi di partecipazione. 
 
 
 
 

Articolo 40 
 

Adunanze e deliberazioni 
 

1. La Giunta comunale è convocata e presieduta dal Sindaco. 
2. La Giunta delibera con l'intervento della metà p i- uno dei membri in carica a 
maggioranza assoluta di voti. 
3. Nelle votazioni palesi in caso di parità prevale  il voto del Sindaco o di chi 
presiede l'adunanza. 
4. Alle sedute della Giunta può partecipare, senza diritto di voto, il revisore 
dei conti. 
5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo  diversa decisione della 
Giunta stessa. 
6. Le deliberazioni dichiarate immediatamente esegu ibili sono adottate con il 
voto espresso dalla maggioranza degli assessori pre senti. 
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Articolo 41 
 

Sindaco 
 
1. Il sindaco è il capo del governo locale ed in ta le veste esercita funzioni di 
rappresentanza, di presidenza, di sovraintendenza, e di amministrazione. 
2. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanz a e controllo 
dell'attività degli assessori e delle strutture ges tionali-esecutive. 
3. La legge disciplina le modalità per l'elezione, i casi di incompatibilità e 
ineleggibilità all'ufficio di sindaco, il suo statu s e le cause di cessazione 
dalla carica. 
4. Al sindaco, oltre alle competenze di legge, sono  assegnate dal presente 
Statuto e dai regolamenti attribuzioni quale organo  di amministrazione, di 
vigilanza e poteri di autoorganizzazione delle comp etenze connesse all'ufficio. 
5. Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, rimane i n carica sin dall’assunzione 
delle funzioni da parte del suo successore, cioè si no al momento in cui il 
successore stesso, non abbia prestato giuramento, a  norma dell’articolo 36 6° 
comma, della Legge 08.06.1990 n. 142. Quale capo de ll’Amministrazione, rimane in 
carica fino alla proclamazione del nuovo eletto. 
 
 
 
 

Articolo 42 
 

Attribuzioni di amministrazione 
 
1. Il sindaco: 
a) ha la rappresentanza generale dell'ente; 
b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento del l'at- 
tività politico-amministrativa del Comune; 
c) coordina l'attività dei singoli assessori; 
d) può sospendere l'adozione di atti specifici conc ernenti l'attivita' 
amministrativa dei singoli assessori per poi sottop orli all'esame della giunta; 
e) impartisce direttive al segretario comunale in o rdine 
agli indirizzi funzionari e di vigilanza sull'inter a gestione amministrativa di 
tutti gli uffici e servizi; 
f) ha facolta' di delega; 
g) promuove ed assume iniziative per concludere acc ordi 
di programma con tutti i soggetti pubblici previsti  dalla legge,sentita la 
giunta 
h) può concludere accordi con i soggetti interessat i al fine di determinare il 
contenuto discrezionale del provvedimento 
finale; 
i) convoca i comizi per i referendum consultivi; 
l) adotta ordinanze ordinarie; 
m) rilascia le autorizzazioni commerciali, di poliz ia amministrativa, nonche' le 
autorizzazioni e le concessioni edilizie; 
n) emette provvedimenti in materia di occupazione d i urgenza, espropri, che la 
legge, genericamente, assegna alla competenza del c omune; 
o) assegna, sentita la giunta, gli alloggi di edili zia 
residenziale pubblica; 
p) approva i ruoli dei tributi, dei canoni e delle entrate comunali; 
q) adotta i provvedimenti concernenti il personale non 
assegnati dalla legge e dal regolamento alle attrib uzioni della 
giunta e del segretario comunale; 
r) determina gli orari di apertura al pubblico degl i uffici, dei servizi, degli 
esercizi comunali, e degli esercizi pubblici sentit i la giunta e/o le istanze di 
partecipazione; 
s) fa pervenire all'ufficio del segretario comunale  l'atto di dimissioni; 
t) stipula in rappresentanza dell'ente i contratti gia' conclusi; 
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Articolo 43 

 
Attribuzioni di vigilanza 

 
1. Il sindaco: 
a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi informazioni ed 
atti anche riservati; 
b) promuove direttamente o avvalendosi del segretar io comunale, indagini e 
verifiche amministrative sull'intera attività del c omune; 
c) compie gli atti conservativi dei diritti del com une; 
d) può disporre l'acquisizione di atti, documenti e d informazioni presso le 
aziende speciali, le istituzioni e le società per a zioni, appartenenti all'ente, 
tramite i rappresentanti legali delle stesse e ne i nforma il consiglio comunale; 
e) collabora con il revisore dei conti del comune p er definire le modalità di 
svolgimento delle sue funzioni nei confronti delle istituzioni; 
f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare  che uffici, servizi, aziende 
speciali, istituzioni e società appartenenti al com une, svolgano le loro 
attività secondo gli obiettivi indicati dal consigl io ed in coerenza con gli 
indirizzi attuativi espressi dalla giunta. 
 
 
 
 

Articolo 44 
 

Attribuzioni di organizzazione 
 

1. Il sindaco: 
a) stabilisce gli argomenti all'ordine del giorno d elle sedute e dispone la 
convocazione del consiglio comunale e lo presiede a i sensi del regolamento. 
Quando la richiesta è formulata da 1/5 dei consigli eri comunali provvede alla 
convocazione; 
b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo consiliari, se esistente 
secondo la disciplina del regolamento; 
c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze cons iliari e negli organismi 
pubblici di partecipazione popolare dal sindaco pre siedute, nei limiti previsti 
dalla legge; 
d) propone argomenti da trattare e dispone con atto  anche informale la 
convocazione della giunta e la presiede; 
e) ha potere di delega generale o parziale delle su e 
competenze ed attribuzioni ad uno o più assessori ( e/o a consiglieri comunali); 
f) delega la sottoscrizione di particolari specific i atti, non rientranti nelle 
attribuzioni delegate ad assessori, al segretario c omunale; 
g) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottopo rre al Consiglio; 
2. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consigl io, il Sindaco provvede alla 
nomina, alla designazione e alla revoca dei rappres entanti del Comune presso 
Enti, Aziende, ed Istituzioni. 
3. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere  effettuate entro 45 giorni 
dall’insediamento ovvero entro il termine di scaden za del precedente incarico. 
In mancanza, il comitato Regionale di Controllo ado ttai provvedimenti 
sostitutivi ai sensi dell’art. 48 L. 142/90. 
4. Il Sindaco nomina i Responsabili degli Uffici e dei Servizi. 
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TITOLO III 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 

 
 
 

CAPO I 
ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE 

 
 

 
Articolo 45 

 
Libere forme associative 

 
1. Il Comune favorisce la formazione di organismi a  base associativa, con il 
compito di concorrere alla gestione dei servizi com unali a domanda individuale, 
quali asili nido e scuole materne,impianti sportivi , culturali, ricreativi, 
mense scolastiche,strutture e servizi assistenziali  per le persone anziane. 
2. Gli utenti dei predetti servizi possono costitui rsi in comitati di gestione, 
secondo le norme del regolamento, che ne definisce le funzioni, gli organi 
rappresentativi ed i mezzi. 
3. I comitati di gestione riferiscono annualmente d ella loro attività, con una 
relazione che è inviata al Consiglio comunale. 
 
 
 
 

Articolo 46 
 

Consultazioni 
 
1. Il Comune consulta, anche su loro richiesta, le organizzazioni dei sindacati 
dei lavoratori dipendenti ed autonomi, le organizza zioni della cooperazione, le 
diverse formazioni economiche e sociali, le associa zioni di categoria, le 
associazioni assistenziali e di volontariato. 
2. Il Comune indice pubbliche assemblee per discute re con la cittadinanza 
problematiche di interesse generale. 
3. Prima dell'adozione di atti deliberativi di part icolare rilievo sociale il 
Sindaco può indire Consigli comunali aperti, a cara ttere consultivo, per la 
trattazione di detti argomenti. 
4. Il regolamento stabilisce le modalità ed i termi ni delle consultazioni. 
 
 
 
 

Articolo 47 
 

Diritto di petizione 
 

1. I cittadini e le organizzazioni di cui al preced ente art.46 comma 1, possono 
rivolgere petizioni agli organi dell'Amministrazion e per chiedere provvedimenti 
o esporre comuni necessità. 
2. L'organo competente decide sulla ricezione ed am missibilità delle petizioni. 
3. Il regolamento sulla partecipazione stabilisce l e modalità di esercizio del 
diritto di petizione. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  

 
                                                                                                         

16

Articolo 48 
 

Interrogazioni 
 
1. I cittadini e le organizzazioni di cui al preced ente art.46 possono rivolgere 
interrogazioni scritte agli organi dell'Amministraz ione, a seconda delle 
rispettive competenze. 
2. La risposta è data per iscritto, con le modalità  stabilite dal regolamento. 
 
 
 
 

Articolo 49 
 

Diritto d'iniziativa 
 
1. L'iniziativa popolare per la formazione dei rego lamenti comunali e dei 
provvedimenti amministrativi di interesse generale si esercita mediante la 
presentazione al Consiglio comunale di proposte red atte, rispettivamente, in 
articoli o in uno schema di deliberazione. 
2. La proposta deve essere sottoscritta da almeno u n decimo degli aventi diritto 
al voto. 
3. Sono escluse dall'esercizio del diritto di inizi ativa le seguenti materie: 
a) tributi e bilancio; 
b) espropriazione per pubblica utilità; 
c) designazione e nomine. 
4. Il regolamento disciplina le modalità per la rac colta e l'autenticazione 
delle firme dei sottoscrittori. 
5. Il Comune, nei modi stabiliti dal regolamento, a gevola le procedure e 
fornisce gli strumenti per l'esercizio del diritto di iniziativa. 
 
 
 
 

Articolo 50 
 

Procedura per l'approvazione della proposta 
 
1. Il Consiglio comunale provvederà, qualora non si a già istituita, alla 
costituzione di apposita Commissione consiliare per  la trattazione della 
proposta. 
2. La Commissione consiliare, alla quale il progett o d'iniziativa popolare viene 
assegnato, decide sulla ricevibilità ed ammissibili tà formale delle proposte e 
presenta la sua relazione al Consiglio comunale, en tro il termine di 90 giorni. 
3. Il Consiglio è tenuto a prendere in esame la pro posta d'iniziativa entro 
sessanta giorni dalla presentazione della relazione  della Commissione. 
4. Ove il Consiglio non vi provveda entro il termin e di cui al precedente comma, 
ciascun consigliere ha facoltà di chiedere il passa ggio alla votazione finale, 
entro trenta giorni. 
5. Scaduto quest'ultimo termine, la proposta è iscr itta di diritto all'ordine 
del giorno della prima seduta del Consiglio Comunal e. 
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Articolo 51 
 

Referendum consultivo 
 

1. E' ammesso referendum consultivo su questioni a rilevanza generale, 
interessanti l'intera collettività comunale; è escl uso nei casi previsti 
dall'art.49 comma 3 del presente Statuto. 
2. Si fa luogo a referendum consultivo: 
a) nel caso sia deliberato dal Consiglio comunale a  maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati al Comune; 
b) qualora vi sia richiesta da parte del 25% degli aventi diritto al voto. 
3. Il regolamento disciplina le modalità per la rac colta e l'autenticazione 
delle firme dei sottoscrittori e per lo svolgimento  delle operazioni di voto. 
4. Il quesito sottoposto a referendum è dichiarato accolto nel caso in cui i 
voti attribuiti alla risposta affermativa non siano  inferiori alla maggioranza 
assoluta degli elettori che hanno diritto di partec ipare alla votazione; 
altrimenti è dichiarato respinto. 
5. Entro sessanta giorni dalla proclamazione da par te del Sindaco dell'esito 
favorevole del referendum, questi è tenuto a propor re al Consiglio comunale un 
provvedimento avente per oggetto il quesito sottopo sto a referendum. 
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CAPO II 
PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

 
 
 
 

Articolo 52 
 

Diritto di partecipazione al procedimento 
 
1. Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al p rocedimento è disciplinata 
dalla legge, il Comune è tenuto a comunicare l'avvi o del procedimento a coloro 
nei confronti dei quali il provvedimento finale è d estinato a produrre effetti 
diretti ed a coloro che debbono intervenirvi. 
2. Coloro che sono portatori di interessi, pubblici  o privati, e le associazioni 
portatrici di interessi diffusi hanno facoltà di in tervenire nel procedimento, 
qualora possa loro derivare un pregiudizio dal prov vedimento. 
3. I soggetti di cui ai commi precedenti hanno diri tto di prendere visione degli 
atti del procedimento e di presentare memorie e doc umenti, che l'Amministrazione 
ha l'obbligo di esaminare, qualora siano pertinenti  all'oggetto del 
procedimento. 
 
 
 

Articolo 53 
 

Comunicazione dell'avvio del procedimento 
 
1. Il Comune deve dare notizia dell'avvio del proce dimento mediante 
comunicazione personale, nella quale debbono essere  indicati: 
a) l'ufficio ed il funzionario responsabile del pro cedimento; 
b) l'oggetto del procedimento; 
c) le modalità con cui si può avere notizia del pro cedimento e prendere visione 
degli atti. 
2. Qualora, per il numero dei destinatari, la comun icazione personale non sia 
possibile o risulti particolarmente gravosa, l'Ammi nistrazione provvede a 
rendere noti gli elementi di cui alle lettere a), b ) e c) del precedente comma, 
mediante idonee forme di pubblicità di volta in vol ta stabilite 
dall'Amministrazione. 
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CAPO III 
DIRITTO DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE 

 
 
 
 

Articolo 54 
 

Pubblicità degli atti 
 
1. Tutti gli atti del Comune sono pubblici, ad ecce zione di quelli riservati per 
espressa disposizione di legge o per effetto di una  temporanea e motivata 
dichiarazione del Sindaco che ne vieti l'esibizione , qualora la loro diffusione 
possa pregiudicare il diritto alla riservatezza del le persone, di enti o di 
imprese ovvero sia di pregiudizio agli interessi de l Comune. 
2. Presso gli uffici comunali debbono essere tenute  a disposizione dei cittadini 
le raccolte della "Gazzetta Ufficiale" della Repubb lica, del "Bollettino 
Ufficiale" della Regione Piemonte e dei regolamenti  comunali. 
3. Il Consiglio comunale individua nel palazzo civi co apposito spazio da 
destinare ad "Albo Pretorio", per la pubblicazione degli atti e degli avvisi 
previsti dalla legge, dallo Statuto e dai regolamen ti. 
4. La pubblicazione dei documenti di cui al comma p recedente deve garantire 
l'accessibilità, l'integralità e la facilità di let tura. 
 
 
 
 

Articolo 55 
 

Diritto di accesso 
 

1. Tutti i cittadini, singoli o associati, hanno di ritto di prendere visione 
degli atti e dei provvedimenti adottati dagli organ i del Comune secondo le 
modalità stabilite dal regolamento. 
2. Il regolamento disciplina, altresì, il diritto d ei cittadini, singoli o 
associati, di ottenere il rilascio degli atti e pro vvedimenti, di cui al 
precedente comma, previo pagamento dei soli costi. 
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TITOLO IV 
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI 

 
 
 

CAPO I 
SEGRETARIO COMUNALE 

 
 
 

Articolo 56 
 

Principi e criteri fondamentali di gestione 
 
1. L'attività gestionale dell'ente, nel rispetto de l principio della distinzione 
tra funzione politica di indirizzo e controllo e fu nzione di gestione 
amministrativa, è affidata al segretario comunale c he l'esercita avvalendosi 
degli uffici, in base agli indirizzi del consiglio,  in attuazione delle 
determinazioni della giunta e delle direttive del s indaco, dal quale dipende 
funzionalmente, e con l'osservanza dei criteri dett ati nel presente Statuto. 
2. Il segretario comunale, nel rispetto della legge  che ne disciplina stato 
giuridico, ruolo e funzioni è l'organo burocratico che assicura la direzione 
tecnico-amministrativa degli uffici e dei servizi. 
3. Per la realizzazione degli obiettivi dell'ente, esercita l'attività di sua 
competenza con potestà d'iniziativa ed autonomia di  scelta degli strumenti 
operativi e con responsabilità di risultato, tenend o conto delle condizioni 
obiettive di struttura e di personale in cui si tro va ad operare, segnalando 
tempestivamente le eventuali carenze. Tali risultat i sono sottoposti a verifica 
del sindaco che ne riferisce alla giunta. 
4. Allo stesso organo sono affidate attribuzioni di  carattere gestionale, 
consultivo, di sovraintendenza e di coordinamento, di legalità e garanzia, 
secondo le norme di legge e del presente Statuto. 
 
 
 

Articolo 57 
 

Attribuzioni gestionali 
 
1. Al segretario comunale compete l'adozione di att i di gestione, anche con 
rilevanza esterna, che non comportano attività deli berative e che non siano 
espressamente attribuiti dallo Statuto ad organi el ettivi, nonchè degli atti che 
sono espressione di discrezionalità tecnica. 
2. In particolare il segretario adotta i seguenti a tti: 
a) predisposizione di programmi di attuazione, rela zioni, progettazioni di 
carattere organizzativo, sulla base delle direttive  ricevute dagli organi 
elettivi; 
b) organizzazione del personale e delle risorse fin anziarie e strumentali messe 
a disposizione dagli organi elettivi per la realizz azione degli obiettivi e dei 
programmi fissati da questi organi; 
c) ordinazione di beni e servizi nei limiti degli i mpegni e criteri adottati con 
deliberazione di giunta; 
d) adozione e sottoscrizione di tutti gli atti e i provvedimenti, anche a 
rilevanza esterna, per i quali gli sia stata attrib uita competenza; 
e) verifica di tutta la fase istruttoria dei provve dimenti ed emanazione di 
tutti gli atti ed i provvedimenti anche esterni, co nseguenti e necessari per la 
esecuzione delle deliberazioni; 
f) Verifica della efficacia e dell'efficienza dell' attività degli uffici e del 
personale ad essi preposto. 
g) roga i contratti nell'interesse del Comune con d iritto di rinuncia alla 
funzione nei casi in cui la complessità dell'atto c omporti l'appoggio di una 
struttura della quale non si dispone. 
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Articolo 58 
 

Attribuzioni consultive 
 
1. Il segretario comunale partecipa, se richiesto, a commissioni di studio e di 
lavoro interne all'ente e, con l'autorizzazione del la giunta, a quelle esterne. 
2. Se richiesto, formula pareri ed esprime valutazi oni di ordine tecnico e 
giuridico al consiglio, alla giunta, al sindaco, ag li assessori ed ai singoli 
consiglieri. 
3. Esplicita e sottoscrive i pareri previsti dalla legge sulle proposte di 
provvedimenti deliberativi. 
 
 
 
 

Articolo 59 
 

Attribuzioni di sovrintendenza - direzione - coordi namento  
 
1. Il segretario comunale esercita funzioni d'impul so, coordinamento, direzione 
e controllo nei confronti degli uffici e del person ale. 
2. Autorizza le missioni, le prestazioni straordina rie, i congedi ed i permessi 
del personale, con l'osservanza delle norme vigenti  e del regolamento. 
3. Adotta provvedimenti di mobilità interna con l'o sservanza delle modalità 
previste negli accordi in materia. 
4. Esercita il potere sostitutivo nei casi di accer tata inefficienza. Solleva 
contestazioni di addebiti, propone provvedimenti di sciplinari ed adotta le 
sanzioni del richiamo scritto e della censura nei c onfronti del personale, con 
l'osservanza delle norme regolamentari.  
 
 
 
 

Articolo 60 
 

Attribuzioni di legalità e garanzia 
 
1. Il segretario comunale partecipa alle sedute deg li organi collegiali, delle 
commissioni e degli altri organismi. Cura altresì l a verbalizzazione, con 
facoltà di delega entro i limiti previsti dalla leg ge. 
2. Riceve dai consiglieri le richieste di trasmissi one delle deliberazioni della 
giunta soggette al controllo eventuale. 
3. Presiede l'ufficio comunale per le elezioni in o ccasione delle consultazioni 
popolari e dei referendum. 
4. Riceve l'atto di dimissioni del sindaco, le prop oste di revoca e la mozione 
di sfiducia costruttiva. 
5. Cura la trasmissione degli atti deliberativi al comitato regionale di 
controllo ed attesta, su dichiarazione del messo co munale, l'avvenuta 
pubblicazione all'albo e l'esecutività di provvedim enti ed atti dell'ente. 
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CAPO II 
UFFICI 

 
 
 
 

Articolo 61 
 

Principi strutturali ed organizzativi 
 
1. L'amministrazione del comune si attua mediante u na attività 
per obiettivi e deve essere informata ai seguenti p rincipi: 
a) organizzazione del lavoro non pi- per singoli at ti, bensì per progetti-
obiettivo e per programmi; 
b) analisi e individuazione delle produttività e de i carichi funzionali di 
lavoro e del grado di efficacia della attività svol ta da ciascun elemento 
dell'apparato; 
c) individuazione di responsabilità strettamente co llegata all'ambito di 
autonomia decisionale dei soggetti; 
d) superamento della separazione rigida delle compe tenze nella divisione del 
lavoro e massima flessibilità delle strutture e del  personale. 
2. Il regolamento individua forme e modalità di org anizzazione e di gestione 
della struttura interna. 
 
 
 
 

Articolo 62 
 

Struttura 
 
1. L'organizzazione strutturale, diretta a consegui re i fini istituzionali 
dell'ente secondo le norme del regolamento, è artic olata in uffici anche 
appartenenti ad aree diverse, collegati funzionalme nte al fine di conseguire gli 
obiettivi assegnati. 
 
 
 
 

Articolo 63 
 

Personale 
 
1. Il comune promuove e realizza il miglioramento d elle prestazioni del 
personale attraverso l'ammodernamento delle struttu re, la formazione, la 
qualificazione professionale e la responsabilità de i dipendenti. 
2. La disciplina del personale è riservata agli att i normativi dell'ente che 
danno esecuzione alle leggi ed allo Statuto. 
3. Il regolamento dello stato giuridico ed economic o del personale disciplina in 
particolare: 
a) struttura organizzativo-funzionale; 
b) dotazione organica; 
c) modalità di assunzione e cessazione dal servizio ; 
d) diritti, doveri e sanzioni; 
e) modalità organizzative della commissione di disc iplina; 
f) trattamento economico. 
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TITOLO V 
ATTIVITA' AMMINISTRATIVA 

 
 
 

CAPO I 
SERVIZI 

 
 
 
 

Articolo 64 
 

Forme di gestione 
 
1. L'attività diretta a conseguire, nell'interesse della comunità, obiettivi e 
scopi di rilevanza sociale, promozione dello svilup po economico e civile, 
compresa la produzione di beni, viene svolta attrav erso servizi pubblici che 
possono essere istituiti e gestiti anche con diritt o di privativa del comune, ai 
sensi di legge. 
2. La scelta della forma di gestione per ciascun se rvizio deve essere effettuata 
previa valutazione comparativa tra le diverse forme  di gestione previste dalla 
legge e dal presente Statuto. 
3. Per i servizi da gestire in forma imprenditorial e la comparazione deve 
avvenire tra affidamento in concessione, costituzio ne di aziende, di consorzio o 
di società a prevalente capitale locale. 
4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà tr a la gestione in economia, la 
costituzione di istituzione, l'affidamento in appal to o in concessione, nonchè 
tra la forma singola e quella associata mediante co nvenzione, unione di comuni, 
ovvero consorzio. 
5. Nell'organizzazione dei servizi devono essere, c omunque, assicurate idonee 
forme di informazione, partecipazione e tutela degl i utenti. 
 
 
 
 

Articolo 65 
 

Gestione in economia 
 
1. L'organizzazione e l'esercizio di servizi in eco nomia sono, di norma, 
disciplinati da appositi regolamenti. 
 
 
 
 

Articolo 66 
 

Aziende speciali 
 
1. Il consiglio comunale, nel rispetto delle norme legislative e statuarie, 
delibera gli atti costitutivi di aziende speciali p er la gestione dei servizi 
produttivi e di sviluppo economico e civile. 
2. L'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinate 
dall'apposito Statuto e da propri regolamenti inter ni, approvati, questi ultimi, 
dal consiglio di amministrazione delle aziende. 
3. Il consiglio di amministrazione ed il Presidente  sono nominati dal consiglio 
comunale fuori dal proprio seno, tra coloro che abb iano i requisiti per 
l'elezione a consigliere comunale e comprovate espe rienze di amministrazione. 
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Articolo 67 
 

Istituzione 
 
1. Il consiglio comunale per l'esercizio di servizi  sociali, che necessitano di 
particolare autonomia gestionale, costituisce istit uzioni mediante apposito atto 
contenente il relativo regolamento di disciplina de ll'organizzazione e 
dell'attività dell'istituzione e previa redazione d i apposito piano tecnico-
finanziario dal quale risultino: i costi dei serviz i, le forme di finanziamento 
e le dotazioni di beni immobili e mobili, compresi i fondi liquidi. 
2. Il regolamento di cui al precedente 1^ comma det ermina, altresì, la dotazione 
organica di personale e l'assetto organizzativo del l'istituzione, le modalità di 
esercizio dell'autonomia gestionale, l'ordinamento finanziario e contabile, le 
forme di vigilanza e di verifica dei risultati gest ionali. 
3. Il regolamento può prevedere il ricorso a person ale assunto con rapporto di 
diritto privato, nonchè a collaborazioni ad alto co ntenuto di professionalità. 
4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal co nsiglio comunale al momento 
della costituzione ed aggiornati in sede di esame d el bilancio preventivo e del 
rendiconto consultivo dell'istituzione. 
5. Gli organi dell'istituzione sono il consiglio di  amministrazione, il 
presidente ed il direttore. 
 
 
 
 

Articolo 68 
 

Il consiglio di amministrazione 
 

 
1. Il consiglio di amministrazione ed il presidente  dell'istituzione sono 
nominati dal consiglio comunale fuori dal proprio s eno, anche in rappresentanza 
dei soggetti interessati, fra coloro che abbiano i requisiti per l'elezione a 
consigliere comunale e comprovate esperienze di amm inistrazione. 
2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventua li ulteriori requisiti 
specifici richiesti ai componenti, la durata in car ica, la posizione giuridica e 
lo status dei componenti il consiglio d'amministraz ione, nonchè le modalità di 
funzionamento dell'organo. 
3. Il consiglio provvede all'adozione di tutti gli atti di gestione a carattere 
generale previsti dal regolamento. 
 
 
 
 

Articolo 69 
 

Il presidente 
 
1. Il presidente rappresenta e presiede il consigli o di amministrazione, vigila 
sull'esecuzione degli atti del consiglio ed adotta in caso di necessità ed 
urgenza provvedimenti di sua competenza da sottopor re a ratifica nella prima 
seduta del consiglio di amministrazione. 
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Articolo 70 
 

Il direttore 
 
1. Il direttore dell'istituzione è nominato dalla g iunta comunale con le 
modalità previste dal regolamento. 
2. Dirige tutta l'attività dell'istituzione, è il r esponsabile del personale, 
garantisce la funzionalità dei servizi, adotta i pr ovvedimenti necessari ad 
assicurare l'attuazione degli indirizzi e delle dec isioni degli organi delle 
istituzioni. 
 
 
 
 

Articolo 71 
 

Nomina e revoca 
 
1. Gli amministratori delle aziende e delle istituz ioni sono nominati dal 
consiglio comunale, nei termini di legge, sulla bas e di un documento, corredato 
dai curricula dei candidati, che indica il programm a e gli obiettivi da 
raggiungere. 
2. Il documento proposto dalla giunta e sottoscritt o da almeno 1/5 dei 
consiglieri assegnati, deve essere presentato al se gretario del comune almeno 5 
giorni prima dell'adunanza. 
3. Il presidente ed i singoli componenti possono es sere revocati, su proposta 
motivata del sindaco, o di 1/5 dei consiglieri asse gnati, dal consiglio comunale 
che provvede contestualmente alla loro sostituzione . 
 
 
 

 
Articolo 72 

 
Società a prevalente capitale locale 

 
1. Negli Statuti delle società a prevalente capital e locale devono essere 
previste forme di accordo e collegamento tra le soc ietà stesse ed il comune. 
 
 
 
 
 

Articolo 73 
 

Gestione associata dei servizi e delle funzioni 
 

1. Il comune sviluppa rapporti con gli altri comuni  e la provincia per 
promuovere e ricercare le forme associative più app ropriate tra quelle previste 
dalla legge in relazione alle attività,ai servizi, alle funzioni da svolgere ed 
agli obiettivi da raggiungere. 
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CAPO II 
COOPERAZIONE TRA ENTI PER FUNZIONI E SERVIZI 

 
 
 

Articolo 74 
 

Organizzazione sovracomunale 
 
1. Il consiglio comunale promuove e favorisce forme  di collaborazione con altri 
enti pubblici territoriali al fine di coordinare ed  organizzare unitamente agli 
stessi i propri servizi. 
 
 
 

Articolo 75 
 

Principio di cooperazione 
 
1. L'attività dell'ente, diretta a conseguire uno o  più obiettivi d'interesse 
comune con altri enti locali, si organizza avvalend osi dei moduli e degli 
istituti previsti dalla legge attraverso accordi ed  intese di cooperazione. 
 
 
 

Articolo 76 
 

Convenzioni 
 
1. Il comune promuove la collaborazione, il coordin amento e l'esercizio 
associato di funzioni, anche individuando nuove att ività di comune interesse, 
ovvero l'esecuzione e la gestione di opere pubblich e, la realizzazione di 
iniziative e programmi speciali ed altri servizi, p rivilegiando la stipulazione 
di apposite convenzioni con altri enti locali o lor o enti strumentali. 
2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obb lighi previsti dalla legge, 
sono approvate dal consiglio comunale a maggioranza  assoluta dei componenti. 
 
 
 

Articolo 77 
 

Consorzi 
 
1. Il consiglio comunale, in coerenza ai principi s tatuari, promuove la 
costituzione del consorzio tra enti per realizzare e gestire servizi rilevanti 
sotto il profilo economico o imprenditoriale, ovver o per economia di scala 
qualora non sia conveniente l'istituzione di aziend a speciale e non sia 
opportuno avvalersi delle forme organizzative per i  servizi stessi, previste 
nell'articolo precedente. 
2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dal  secondo comma del precedente 
art.76, deve prevedere l'obbligo di pubblicazione d egli atti fondamentali del 
consorzio negli albi pretori degli enti contraenti.  
3. Il consiglio comunale, unitamente alla convenzio ne, approva lo Statuto del 
consorzio che deve disciplinare l'ordinamento organ izzativo e funzionale del 
nuovo ente secondo le norme previste per le aziende  speciali dei comuni, in 
quanto compatibili. 
4. Il consorzio assume carattere polifunzionale qua ndo si intendono gestire da 
parte dei medesimi enti locali una pluralità diserv izi attraverso il modulo 
consortile. 
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Articolo 78 
 

Unione di comuni 
 

 
1. In attuazione dei principi della legge di riform a delle autonomie locali, il 
consiglio comunale, ove sussistano le condizioni, c ostituisce, nelle forme e con 
le finalità previste dalla legge, unioni di comuni con l'obiettivo di migliorare 
le strutture pubbliche ed offrire servizi più effic ienti alla collettività. 
 
 
 
 

Articolo 79 
 

Accordi di programma 
 
1. Il comune per la realizzazione di opere, interve nti o programmi previsti in 
leggi speciali o settoriali che necessitano dell'at tivazione di un procedimento 
complesso per il coordinamento e l'integrazione del l'attività di più soggetti 
interessati, promuove e conclude accordi di program ma. 
2. L'accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere le forme per 
l'attivazione dell'eventuale arbitrato e degli inte rventi surrogatori ed in 
particolare: 
a) determinare i tempi e le modalità delle attività  preordinate e necessarie 
alla realizzazione dell'accordo; 
b) individuare attraverso strumenti appropriati, qu ali il piano finanziario, i 
costi, le fonti di finanziamento e le relative rego lazioni dei rapporti fra gli 
enti coinvolti; 
c) assicurare il coordinamento di ogni altro connes so adempimento. 
3. Il sindaco definisce e stipula l'accordo, previa  deliberazione d'intenti del 
consiglio comunale, con l'osservanza delle altre fo rmalità previste dalla legge 
e nel rispetto delle funzioni attribuite con lo Sta tuto. 
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TITOLO VI 
ORDINAMENTO FINANZIARIO DEL COMUNE 

 
 
 

Articolo 80 
 

Ordinamento e attività finanziaria 
 
1. L'ordinamento della finanza del comune è riserva to alla legge. 
2. Nell'ambito della finanza pubblica il comune è t itolare di autonomia 
finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. 
3. Il comune è altresì titolare della potestà impos itiva attribuitagli dalla 
legge nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe. 
4. Nell'ambito delle facoltà concesse dalla legge i l comune istituisce, con 
deliberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe,  commisurando queste ultime 
con opportune differenziazioni, per quanto possibil e al costo dei relativi 
servizi. 
5. Spetta al consiglio comunale determinare le aliq uote e le tariffe base 
contestualmente all'istituzione del tributo o servi zio ed altresì determinare, 
relativamente ai tributi o servizi già esistenti, l e aliquote e le tariffe di 
base conseguenti a mutati criteri generali. 
 
 
 
 

Articolo 81 
 

Beni comunali 
 
1. Il Comune ha un proprio demanio e patrimonio. 
2. Di tutti i beni comunali sono redatti inventari,  secondo le norme stabilite 
dal regolamento di contabilità. 
3. L'utilizzo dei beni comunali è disciplinato dal predetto regolamento. 
 
 
 
 

Articolo 82 
 

Bilancio di previsione 
 
1. L'ordinamento finanziario e contabile del comune  è disciplinato dalla legge 
dello Stato. In esecuzione di questa il Consiglio C omunale emana il regolamento 
di contabilità generale. 
2.  La gestione finanziaria del comune si svolge su lla base del bilancio annuale 
di previsione redatto in termini di competenza e di  cassa, deliberato dal 
consiglio comunale nei tempi di legge ed a maggiora nza assoluta dei consiglieri 
assegnati, osservando i principi della universalità , dell'integrità, della 
specificazione e del pareggio economico e finanziar io. 
3. La maggioranza assoluta dei consiglieri assegnat i è richiesta anche per 
l'adozione delle deliberazioni di assunzione di mut ui passivi. 
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Articolo 83 
 

Conto consuntivo 
 

1. I risultati di gestione sono rilevati mediante l a contabilità prevista dalla 
legge e sono dimostrati nel rendiconto comprendente  il conto del bilancio e il 
conto del patrimonio. 
2. Il conto consuntivo è deliberato dal consiglio c omunale nei termini di legge 
ed a maggioranza assoluta dei votanti. 
3. Al conto consuntivo è allegata una relazione ill ustrativa redatta dalla 
giunta comunale, che esprime le valutazioni di effi cacia dell'azione condotta 
sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi 
sostenuti, nonchè la relazione del revisore dei con ti. 
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TITOLO VII 
CONTROLLO INTERNO 

 
 
 
 

Articolo 84 
 

Principi e criteri 
 
1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e  gli altri documenti 
contabili dovranno favorire una lettura per program mi ed obiettivi affinchè 
siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche quello sulla 
gestione e quello relativo all'efficacia dell'azion e del Comune. 
2. L'attività di revisione potrà comportare  propos te al consiglio comunale in 
materia di gestione economico-finanziaria dell'ente . E' facoltà del consiglio 
richiedere agli organi e agli uffici competenti spe cifici pareri e proposte in 
ordine agli aspetti finanziari ed economici della g estione e di singoli atti 
fondamentali, con particolare riguardo all'organizz azione ed alla gestione 
dei servizi. 
3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti organizzativi e funzionali 
dell'ufficio del revisore del conto e ne specifican o le attribuzioni di 
controllo, di impulso, di proposta e di garanzia co n l'osservanza della legge, 
dei principi civilistici concernenti il controllo d elle società per azioni del 
presente Statuto. 
4. Nello stesso regolamento verranno individuate fo rme e procedure per un 
corretto ed equilibrato raccordo operativo-funziona le tra la sfera di attività 
del revisore e quella degli organi degli uffici del l'ente. 
 
 
 
 

Articolo 85 
 

Revisore del conto 
 
1. Il revisore del conto oltre a possedere requisit i prescritti dalle norme 
sull'ordinamento delle autonomie locali, deve posse dere quelli di eleggibilità 
fissati dalla legge per l'elezione a consigliere co munale e non ricadere nei 
casi di incompatibilità previsti dalla stessa. 
2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause d i incompatibilità, al fine di 
garantire la posizione di imparzialità ed indipende nza. Saranno altresì 
disciplinate con regolamento le modalità di revoca e di decadenza, applicando, 
in quanto compatibili, le norme del codice civile r elative ai sindaci delle 
S.p.A. 
3. Nell'esercizio delle sue funzioni, con modalità e limiti definiti nel 
regolamento, il revisore avrà diritto di accesso ag li atti e documenti connessi 
alla sfera delle sue competenze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
                                                                                                         

31

TITOLO VIII 
ATTIVITA' NORMATIVA 

 
 
 
 

Articolo 86 
 

Statuto 
 
1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'o rdinamento comunale. Ad esso 
devono conformarsi gli atti normativi del Comune. 
2. E' ammessa l'iniziativa da parte di almeno un de cimo del corpo elettorale per 
proporre modificazioni allo Statuto anche mediante un progetto redatto in 
articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina prevista per l'ammissione 
delle proposte di iniziativa popolare. 
3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni s uccessivi alla data di 
esecutività, sono sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l'effettiva 
conoscibilità. 
 
 
 
 

Articolo 87 
 

Regolamenti 
 

1. Il Comune emana regolamenti: 
a) nelle materie ad essi demandate dalla legge o da llo Statuto; 
b) in tutte le altre materie di competenza comunale . 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legg e generale sugli enti locali, 
la potestà regolamentare viene esercitata nel rispe tto delle suddette norme 
generali e delle disposizioni statutarie. 
3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottati nel rispetto delle 
leggi statali e regionali, tenendo conto delle disp osizioni regolamentari 
emanate dai soggetti aventi una concorrente compete nza nelle materie stesse. 
4. L'iniziativa dei regolamenti spetta alla giunta,  a ciascun consigliere ed ai 
cittadini, ai sensi di quanto disposto dall'art. 49  del presente Statuto. 
5. Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i soggetti 
interessati. 
6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazi one all'albo pretorio: dopo 
l'adozione della deliberazione in conformità delle disposizioni sulla 
pubblicazione della stessa deliberazione, nonchè pe r la durata di 15 giorni dopo 
che la deliberazione di adozione è divenuta esecuti va. I regolamenti devono 
essere comunque sottoposti a forme di pubblicità ch e ne consentano l'effettiva 
conoscibilità. Essi debbono essere accessibili a ch iunque intenda consultarli. 
 
 
 
 
 

Articolo 88 
 

Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute 
 
1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti debbono essere apportati, nel 
rispetto dei principi dell'ordinamento comunale con tenuti nella Costituzione, 
nella legge 8 giugno 1990, n.142, ed in altre leggi  e nello Statuto stesso, 
entro i 120 giorni successivi all'entrata in vigore  delle nuove disposizioni. 
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Articolo 89 
 

Ordinanze 
 
1. Il sindaco emana ordinanze di carattere ordinari o, in applicazione di norme 
legislative e regolamentari. 
2. Il segretario comunale può emanare, nell'ambito delle proprie funzioni, 
circolari e direttive applicative di disposizioni d i legge. 
3. Le ordinanze di cui al comma 1 devono essere pub blicate per giorni 15 
consecutivi all'albo pretorio. Durante tale periodo  sono sottoposte a forme di 
pubblicità che le rendano conoscibili e devono esse re accessibili in ogni tempo 
a chiunque intenda consultarli. 
4. Il sindaco emana altresì, nel rispetto delle nor me costituzionali e dei 
principi generali dell'ordinamento giuridico, ordin anze contingibili ed urgenti 
nelle materie e per le finalità di cui al comma 2 d ell'art.38 della legge 8 
giugno 1990, n.142. Tali provvedimenti devono esser e adeguatamente motivati. La 
loro efficacia, necessariamente limitata nel tempo,  non può superare il periodo 
in cui perdura la necessità. 
5. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze son o emanate da chi lo 
sostituisce ai sensi del presente Statuto. 
6. Quando l'ordinanza ha carattere individuale, ess a deve essere notificata al 
destinatario. Negli altri casi essa viene pubblicat a nelle forme previste al 
precedente comma terzo. 
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TITOLO IX 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 
 
 
 

Articolo 90 
 

Revisione dello Statuto 
 
1. Le modificazioni e l'abrogazione totale o parzia le dello Statuto sono 
deliberate dal consiglio comunale con la procedura di cui all'art.4, comma 3, 
della legge 8 giugno 1990, n.142. 
2. La proposta di deliberazione di abrogazione tota le dello Statuto deve essere 
accompagnata dalla proposta di deliberazione di un nuovo Statuto. 
3. La deliberazione di abrogazione totale non ha ef fetto sino all'entrata in 
vigore del nuovo Statuto. 
4. Nessuna iniziativa per la modificazione o l'abro gazione, totale o parziale, 
dello Statuto può essere presa, se non sia trascors o almeno un anno dall'entrata 
in vigore dello Statuto o dell'ultima modifica. 
5. L'iniziativa di revisione statutaria non approva ta dal Consiglio Comunale non 
può essere rinnovata, se non decorso un anno dalla deliberazione di reiezione. 
 
 
 
 

Articolo 91 
 

Entrata in vigore dello Statuto 
 
1. Il presente statuto, dopo l'espletamento del con trollo da parte del 
competente organo regionale, è pubblicato nel bolle ttino ufficiale della regione 
e affisso all'albo pretorio comunale per trenta gio rni consecutivi. 
2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certif icazione delle avvenute 
pubblicazioni di cui al precedente comma, al Minist ero dell'Interno per essere 
inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti. 
3. Lo statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Region e. 
4. Il segretario del comune appone in calce allo st atuto la dichiarazione 
dell'entrata in vigore. 
 
 
 
 

Articolo 92 
 

Termine per l'adozione dei regolamenti 
 
1. I regolamenti per le adunanze del consiglio comu nale e della Giunta Comunale 
sono deliberati entro un anno dalla data di entrata  in vigore dello statuto. 
2. Gli altri regolamenti previsti, escluso quello d i contabilità e quello per la 
disciplina dei contratti, sono deliberati entro due  anni dalla data di entrata 
in vigore dello statuto. 
3. Sino all'entrata in vigore dei regolamenti di cu i ai precedenti commi 
continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le  norme dei medesimi 
regolamenti vigenti alla data di entrata in vigore dello statuto. 


